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il pradurrc alla luce e nel cospetto 
degli uomini esempi luminosi di vir- 
tù, e rivendicarli dall’obblio, che a 
senso a senso involge e cuopre lo 
umane cose, è opera di pregio , 
0 porta non tenui frutti nella sociale famiglia. 
Perchò l' animo contristato al laido spettaco- 
lo di tanti mali, che ci pesano sopra, e scon- 
fortato dal timore di peggio, si riconforta, si riù 
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dallo sgomento, prende lena a correre la via della 
virtù, si asserena; quasi come al mite raggio di a- 
mica luce, che rompe le tenebre della nera procel- 
la, c ti mostra una parte di cielo lieta e senza nu- 
bi, mcntrccbò nel lembo delPorizzontc muglia la 
bufera, e asconde il giorno. Or questo merito ac- 
quistò con noi il nostro autore, traendo dal patri- 
ziato romano, c mettendoci innanzi un vivo c fre- 
sco esempio di ogni bella virtù. Dacchò ci rappre- 
senta c ci ritrae co' propri colori un cavaliere nella 
vita privata e nella pubblica, volto con lo forze 
deir ingegno ad amicare in soave consonanza la 
politica colla religione, e ad armare la verità del 
])olso della filosofia, e de’ nervi della eloquenza 
contro le putide calunnie de' tristi. Egli ordinò c 
capitolò questa scrittura in tre libri: nel primo di- 
scorre istericamente il periodo della vita , che 
menò sia entro le pareti domestiche, sia nella lu- 
ce delle dignità, o del pubblico: il secondo svolge 
le opere, che a mantenere il buono stato della re- 
ligione c a farle scudo dalle saette di empi scritto- 
ri mise fuori: il terzo pemiclleggia in brieve tavo- 
la, c colorisce al naturale le sembianze del suo a- 
nimo. 

Recansi a due le forme di tessere le storio: una 
contratta, rigidamente chiusa tra le angustie del 


tempo, c che non esce dall’ orma de’ fatti: Taltra 
più larga, più spaziosa, che entra, laovo le si apre, 
nel campo delle dottrine morali c politiche, c rac- 
coglie intorno al subbietto, come da vari punti i 
raggi luminosi di que’ veri, che facciano perla cau- 
sa c per chi legge: la prima rade l’angusto sentie- 
ro della cronaca, e andò all’animo a que’ digiuni 
scrittori, che con nota tenue consegnarono alla me- 
moria delle lettere le persone e i fatti della loro 
età: l’altra si alza alla maestà latina, tiene della 
magnifìconza liviana, si nobilita dai raffronti plu- 
tarchinni, tassa a modo che Sallustio c Tacito col- 
le virtù de’ passati le colpe de’ presenti: la prima 
corre per un andamento piano c facile; l’altra chie- 
de due tanti fatica, cognizioni, criterio, buon gusto. 
A questa si tenne il nostro scrittore: altramente 
non avria potuto ferire il suo scopo, che fu giova- 
re a’ costumi, e nell' esempio di un solo ben meri- 
tare di tutti. 

Ondechò ci avvisiamo tornare questa istoria u- 
tile sopra molto: perchè lumeggiata dagli avveni- 
menti, che chiusero l’ uscito secolo, aprirono il cor- 
rente, e con vario avvicendamento lo accompagna- 
rono insino all’ ammezzare di esso. V'è anche un 
allettamento a leggerla per la bontà della lingua, 
con che ù dctUita, tutta fresca, propria, senza le 


ruvidezze di che sono imbarbariti tanti libri, che 
vengono fuori alla giornata : e che più è per gli op- 
portuni inaestramenti, di che è rifiorita, a gover- 
nare la vita, nella morale, nella politica, nelle let- 
tere, nella religione. 

Libreria Marini via Piò di Marmo N. 6. 7. 8. 
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